N. 90 del 14/11/2003

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la  deliberazione di G.C.  n. 8 del 6.02.2003, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata determinata, per l'anno 2003, l'aliquota del 5,5 per mille per tutte le unità immobiliari è confermata la detrazione di Euro 103,29 per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale;

Visti:
· il D.Lgs. 504 del 30.12.92 e successive modifiche ed integrazioni;

· l'art. 4 del D.l. 8.8.96 N. 437 convertito con modificazione con legge 556 del 24.10.96;

· la Legge 662 del 23.12.1996;

· il D.Lgs. 446 del 15.12.1997;

· la Legge 449 del 27.12.97;

Vista la legge n. 488 del 23.12.99;

Ritenuto di  confermare l'aliquota ICI per l'anno 2004 nella misura del 5,5 per mille, per tutte le unità immobiliari introducendo l’aliquota al 4 per mille per le coppie di nuova formazione per un periodo di due anni;

Visto il T.U. D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

Vista la delibera CIPE con la quale sono state stabilite le modalità di conversione in Euro delle tariffe imposte e tasse;

Visto il parere di regolarità tecnica contabile espresso ai sensi dell'art. 49 D.Lgs. 267/2000;

Con voti favorevoli  e unanimi :

D E L I B E R A

1. Di confermare le aliquote ICI  - Imposta comunale sugli immobili, in questo Comune, con effetto dal 1° Gennaio 2004:
a) aliquota da applicare in misura unica per tutti i soggetti passivi e per tutti gli immobili 5,5 per mille;
b) Aliquota 4 per mille  da applicare alle nuove costruzioni o ristrutturazioni acquistate dalle giovani coppie che risultano già sposate da un anno o che intendono sposarsi entro l’anno d’imposta e che non abbiano, almeno uno dei due  superato i 35  anni di età. L’aliquota agevolata  sarà concessa per un periodo di anni due, indipendentemente dai 35 anni di età e a partire dall'anno di imposta (2004-2005);
2. Per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto stabilito dall'art. 5 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, N. 504 e successive dell'art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662;
3. L'imposta è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili od inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale viene accertata la sussistenza di tali condizioni dall'ufficio tecnico del Comune, con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, autenticata,    nella quale deve dichiarare la data d'inizio delle condizioni che rendono inabitabile e comunque inutilizzabile l'immobile. 

    Il contribuente ha l'obbligo di comunicare al Comune, con raccomandata A.R. la 

   data dalla quale l'immobile è comunque utilizzato. Il Comune può effettuare

   accertamenti d'ufficio per verificare la veridicità di quanto dichiarato dal       contribuente,

4. di stabilire che vengono esonerate dal pagamento dell'I.C.I., per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di rilascio del certificato di abitabilità, le unità immobiliari recuperate a fini abitativi, site nelle zone A/1, come identificate alla tavola 3 del vigente Piano regolatore generale. Sarà possibile ottenere lo sgravio a seguito dell'esecuzione di opere votate al recupero di unità immobiliari, da un originario stato di inabilità, ad uno stato di abitabilità. Il proprietario dovrà perciò produrre, prima della richiesta di concessione edilizia o contestualmente ad essa, apposito certificato di inabilità per gli immobili per i quali intenda ottenere l'esenzione dall'ICI . Il rilascio del certificato di abitabilità, relativo alle unità precedentemente dichiarate inabitabili, darà diritto all'esenzione per un triennio dal pagamento dell' ICI.
5. Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo sono detratte, fino a concorrenza del suo ammontare Euro 103,29 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione: se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

    Per abitazione principale s'intende quella nella quale il contribuente, che la    possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente.

    Le disposizioni di cui al presente comma sia applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari;
6. Viene considerata direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare    posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

7. Di dare atto che, ai sensi del secondo comma dell'art. 58 del D.lgs. n. 15 dicembre 1997. N. 446, per l'applicazione dell'art. 9 del D.lgs. n. 504/1992 alle modalità di applicazione dell'imposta ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali di cui all'art. 11 della legge n. 9/1963 soggette al corrispondente obbligo assicurativo, la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo.
8. Si dà atto che nella determinazione delle aliquote di cui al capo 1° nonché delle       

    detrazioni di cui al capo 4 sono state tenute presenti le esigenze di equilibrio economico-finanziario del bilancio annuale di previsione del Comune e che i provvedimenti sopra disposti rispettano tale equilibrio.

9.Di riservarsi l'adozione di provvedimenti,  per l'iscrizione nel bilancio di previsione del fondo per il potenziamento degli uffici tributari del Comune, in conformità a quanto stabilito dall'art. 3, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, N. 662:

10.  Di trasmettere copia della presente deliberazione al Concessionario dell'imposta e al responsabile dell'ufficio finanziario per gli adempimenti di competenza.

11.  di dichiarare con separata ed unanime votazione il presente atto immediatamente eseguibile.

